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Introduzione

VoRrRET1 sfatare subito un mito: non ¢ vero che noi italiani non
siamo portati per le lingue. Insegno da anni a studenti di tutte le
eta e posso testimoniare che non esiste la categoria dei «negati»
per le lingue. Quel che & vero, invece, & che continuare a ripetersi:
Con l'inglese non ce la fard mai... Sono un disastro... Non ho il
gene delle lingue... ¢ deleterio, perché mina le basi della fiducia in se
stessi e del proprio entusiasmo, elementi fondamentali nel processo
di apprendimento. Non solo: aggiunge quell’incertezza strisciante
che ci condiziona ogni volta che ci rivolgiamo a uno straniero.

E importante, nello studio di una lingua, non indebolire le
nostre potenzialita con convinzioni sbagliate. Ognuno di noi pos-
siede «naturalmente» tutte le capacita per imparare I'inglese e,
come scoprirete, nessuno parte davvero da zero: siamo immersi in
una realta ricchissima di parole anglosassoni, ormai entrate nell’uso
comune, che costituiscono un piccolo ma prezioso bagaglio di
nozioni che a volte non sappiamo neanche di avere.

E poi, il segreto & innamorarsi almeno un po’ dell’inglese. Per-
ché ¢ una lingua che ci permette di comunicare con gran parte del
mondo, perché aumenta le nostre possibilita professionali, perché

XI



basta davvero poco per cominciare a parlarla e ad avere piccole e
grandi soddisfazioni fin da subito.

Ed ¢ quello che otterrete con questo libro.

Da piu di dieci anni, grazie a un metodo sperimentato con
centinaia di studenti, i miei corsi permettono a bambini, ragazzi e
adulti di migliorare il proprio inglese, partendo o meno da una
conoscenza pregressa e in base al loro obiettivo.

Come italoamericana con una grasp, ‘comprensione, del mon-
do anglosassone (e quindi sia degli USA sia del Regno Unito), ho
avuto I'onore e 'orgoglio di rapportarmi con studenti delle eta piut
disparate, dai bambini agli studenti della scuola dell’obbligo, agli
universitari, adulti, professionisti di vari settori e pensionati aman-
ti dei viaggi alla scoperta del mondo.

Questo volume non ha un obiettivo specifico in termini di eta.
Mira invece, in ventiquattro lezioni di un’ora ciascuna, ad aiutar-
vi a utilizzare le molte conoscenze latenti che gia possedete per
mettervi in condizione di cavarvela in ogni contesto, senza com-
mettere né errori linguistici né gaffe culturali.

Sara un lavoro di squadra: io, attraverso questo libro e il sito
www.inglesein24ore.com, mettero a vostra disposizione il metodo
che ho costruito durante lo studio di sei lingue (oltre all'inglese,
spagnolo, francese, arabo, svedese e tedesco); a voi lascero il com-
pito di sfruttare al massimo tutto questo materiale per raggiunge-
re il nostro fantastico obiettivo.

Non abbiate paura di sbagliare. Sarete infatti i professori di voi
stessi: le conoscenze che acquisirete con il nostro percorso vi con-
sentiranno anche di riconoscere gli errori passati e le soluzioni in
fondo al libro vi aiuteranno in tale compito.

Spero che vi divertiate imparando quanto io mi sono divertita
scrivendo questo libro per voi.

Buon lavoro e buon divertimento!
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Nota su alfabeto
e pronuncia

E common knowledge, ‘risaputo) che I'inglese, al contrario dell’ita-
liano, non si legge come si scrive. Come si legge quindi?

Cercheremo di spiegarlo nei paragrafi seguenti, nei quali,
utilizzando i simboli dell’Alfabeto fonetico internazionale
(International Phonetic Alphabet, IPA) mostreremo in primo
luogo la pronuncia delle lettere dell’alfabeto, per concentrarci poi
su quella di consonanti, vocali e dittonghi. I simboli fonetici sono
perlopit intuitivi, percid non li approfondiremo per non tediarvi.
Sappiate tuttavia che:

i due punti ( : ) indicano che il suono che li precede & da in-
tendersi lungo;

- ilsuono ‘3’ ¢ alla francese come in ‘Julie’;

- f corrisponde a ‘sc’ come in ‘scivolare’;

- il simbolo §’ silegge T’;

- isimbolia/qindicano la ‘T’ propria della lingua inglese. Sappiate
perd che sui dizionari troverete pitt comunemente /r/: ricordatevi
di non pronunciarla all’italianal;

‘A’ indica una vocale ‘o/a’;
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- ‘" precede la sillaba su cui cade 'accento tonico;

- /el e /d/ si pronunciano entrambi con la lingua tra i denti, ma
il primo senza usare le corde vocali (consonante sorda) e il
secondo con il loro uso (consonante sonora);

- aeccezione di pochissimi casi la ‘b’ in inglese & aspirata;

- ilsuono ‘g’ si ottiene articolando una ‘n’ come se pronunciassimo
la consonante successiva che pero ¢ silent, ‘muta’;

- /1/ & un suono ‘i/e.

Ricorpate: I termini che iniziano con ‘h” muta sono heir, honest,
honour, hour, ‘erede, onesto, onore, ora’, e alcuni loro derivati.

L'alfabeto inglese
Alei/
B /bi:/
C /siz/
D /di:/
E /i:/
F/ef/
G /d3i:/
H Jeitf/
I/ai/
J /dzei/
K /kei/
L/el/
M /em/
N /en/
O /ou/
P /pi:/
Q /kjuz/
R /a:/(solo UK)//aa/ o /aq/(US e UK)
S Jes/
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T /tiz/

U fju:/

V [vis/

W /'dablju:/

X /eks/

Y /wai/

Z |zed/ (UK) / /zi:/ (US)

Simboli fonetici

Consonanti (consonants)
/p/ picture, ‘immagine’
/bl bunny, ‘coniglietto’

It/ tent, ‘tenda’

/d/ dance, ‘ballo’

/k/ corn, ‘mais’

/gl gate, ‘cancello’

It cherry, ‘ciliegia’

/d3/ just, ‘appena/solo’

/f] elephant; to fight, ‘elefante; combattere’
/vl van, ‘furgone’

/el thought, ‘pensiero’

/8] though, ‘tuttavia’

/s/ sink, ‘lavandino’

/2] to zap, ‘eliminare’

1f1 to shake, ‘scuotere’

13/ television, ‘televisione’
/h/ hot, ‘caldo’

/m/ mask, ‘maschera’

/n/ not, ‘non’

/n/ song, ‘canzone’

NN/ late, ‘tard?’

/1] o /3] rabbit, ‘coniglio’
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[w/ west, ‘ovest’
/il young, ‘giovane’

Vocali (vowels)

Le lettere che costituiscono vocali in inglese sono: ‘a/e/i/o/u’ e
a volte ‘y/w’. Queste cinque, sei o sette lettere corrispondono tut-
tavia a circa venti vocali nella maggior parte degli accenti inglesi.
Indichiamo di seguito alcuni simboli fonetici e le parole che con-
tengono i suoni a essi corrispondenti. Potrete aiutarvi a identificarli
e a capirli anche con gli audio presenti sul sito.

Come vedrete, a volte una stessa parola ha la vocale pronunciata
in modo diverso nel Regno Unito e negli Stati Uniti. In altri casi la
vocale puo essere pronunciata pitt 0 meno lunga.

/i:/ squeak, ‘squittio’
/il to think, ‘pensare’
1/ itch, ‘prurito’

/el send, ‘mandare’
/a/ bag, ‘borsa’ (UK)
[ee/ bag, ‘borsa’ (US)
la/ - /a:/ father, ‘padre’
/ol lock, ‘serratura’
/2:/ fork, ‘forchetta’
[/ full, ‘pieno’

[u:/ cool, ‘fresco’

/Al fun, ‘divertimento’
/3:/ girl, ‘ragazza’

/sl per hour, ‘allora’

Dittonghi (diphthongs)
Anche in questo caso trovate esemplificati alcuni suoni con le
parole che li contengono e i relativi simboli fonetici.
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/e1/ vain, ‘vanitoso’

/ow/ phony, ‘falso’

/a1/ fine, ‘bene’

[av/ sound, ‘suono’

/oi/ joint, ‘comune’

13/ here, (UK) ‘qui’

/ed/ fair, ‘giusto’

/jva/ (UK) - /js/ (US) pure, ‘puro’

Attenzione!

Vi abbiamo fornito queste indicazioni come riferimento. Non
preoccupatevi pero per la loro apparente complessita.

Sul sito www.inglesein24ore.com troverete audio e video che
vi aiuteranno nella pronuncia in modo immediato.
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